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OGGETTO:  Valutazione del rischio da stress lavoro correlato:  
   approvato il documento definitivo 

 
 
Il Governo ha approvato il documento definitivo elaborato dalla Commissione consultiva 
permanente per la sicurezza, che detta le indicazioni necessarie per la valutazione del rischio stress 
lavoro-correlato. 
 
Premessa 
 
Il D.Lgs. n. 81/2008 introduceva la necessità che anche i rischi da stress lavoro correlato fossero 
valutati dal Datore di Lavoro (Art. 28, comma 1 del D.Lgs. n. 81/2008 e Accordo Europeo dell’8 
ottobre 2004). In particolare l’art. 28, comma 1, del dispone che “La valutazione di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera a), … deve riguardare tutti i rischi per la salute e sicurezza 
dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi omogenei di lavoratori esposti a rischi 
particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti 
dell’accordo dell’8 ottobre 2004”. 
 
La norma individuava come principale riferimento per l’attività di valutazione l’Accordo Europeo 
chiarendo che l’analisi dei rischi da stress lavoro-correlato doveva essere collocata nell’ambito 
della valutazione dei rischi. 
 
Il D.Lgs. 106/2009 aveva poi integrato all’Art. 28 del Testo Unico il comma 1-bis, che definiva che 
“La valutazione dello stress lavoro-correlato di cui al comma 1 è effettuata nel rispetto delle 
indicazioni di cui all’articolo 6, comma 8, lettera m-quater, e il relativo obbligo decorre dalla 
elaborazione delle predette indicazioni e, comunque, anche in difetto di tale elaborazione, a 
far data dal 1°agosto 2010” 
 
Il termine del 1° Agosto era stato poi portato al 31 Dicembre 2010 dal D.L.N. 78/2010 per le sole 
Pubbliche Amministrazione e poi esteso con la Legge 122/2010 a tutti i Datori di Lavoro pubblici e 
privati.  
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La Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 
Come elaborato finale della Commissione il 18 Novembre è stata emanata una Circolare del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, a firma del Direttore Generale della Tutela delle 
condizioni di lavoro, Giuseppe Umberto Mastropietro, sulla valutazione dello stress lavoro-
correlato. Siamo quindi ben in anticipo rispetto alla scadenza del 31 dicembre 2010, dalla quale 
decorre il termine ultimo per l'elaborazione del documento di valutazione del rischio stress lavoro 
correlato, per tutte le aziende pubbliche e private, dando piena applicazione all’art. 28, comma 1-bis 
del D. Lgs. n. 81/08. E’ così superata la difficoltà operativa in ordine all’individuazione delle 
corrette modalità di valutazione del rischio da stress lavorativo che aveva nel frattempo suscitato 
ampio dibattito ed emanazione di proprie Linee Guida da parte di alcune Regioni e dell’Ispesl. 
 
La circolare recepisce le indicazioni della Commissione consultiva istituita dal Testo unico in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, organo tripartito presieduto dal Ministero del 
lavoro e delle Politiche sociali nel quale si trovano rappresentate le amministrazioni centrali 
competenti in materia, le Regioni e le parti sociali. 
 
La valutazione dello stress lavoro-correlato si articola in due fasi:  

• una necessaria (valutazione preliminare) 
Tale valutazione consiste nella rilevazione di indicatori "oggettivi e verificabili" in 
riferimento a queste tre tipologie:  

o eventi sentinella (ad esempio indici infortunistici; assenze per malattia; turnover; 
specifiche e frequenti lamentele formalizzate da parte dei lavoratori); 

o fattori di contenuto del lavoro (ad esempio ambiente di lavoro e attrezzature; carichi 
e ritmi di lavoro; orario di lavoro e turni; 

o corrispondenza tra le competenze dei lavoratori e i requisiti professionali richiesti; 
o fattori di contesto del lavoro (ad esempio ruolo nell'ambito organizzativo, autonomia 

decisionale e controllo; conflitti interpersonali al lavoro).  
Se dalla valutazione preliminare non emergono elementi di rischio, il datore di lavoro è 
tenuto solo a darne conto nel Documento di Valutazione del Rischio (DVR) e a 
prevedere un monitoraggio. 

 
• una seconda eventuale, da attivare solo nel caso in cui la valutazione preliminare riveli 

elementi di rischio da stress lavoro-correlato e le misure di correzione adottate a 
seguito della stessa, dal datore di lavoro, si rivelino inefficaci. In questo caso si dovrà 
procedere alla pianificazione e all'adozione di opportuni correttivi. 

 
 
Alcune considerazioni 
 
La principali novità introdotta da questa Circolare riguarda l’inserimento nel processo di 
valutazione dei rischi, accanto ai rischi tradizionali, anche di quelli «immateriali». In questo 
contesto lo Stress Lavoro Correlato è definito come la “condizione che può essere 
accompagnata da disturbi o disfunzioni di natura fisica, psicologica o sociale ed è conseguenza 
che taluni individui non si sentono in grado di corrispondere alle richieste o aspettative 
riposte in loro”. Tra i fattori di stress si dovranno considerare anche ritmi e carichi di lavoro, 
conflitti con e tra colleghi, turni e percorsi di carriera. 
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Il percorso definito dalla Commissione, costituita da esperti del Governo, delle Regioni e delle 
parti sociali, ha stabilito il metodo col quale individuare questa nuova categoria di rischi, 
definendo un percorso che “rappresenta il livello minimo di attuazione dell’obbligo“ al quale 
dovranno attenersi “tutti i datori di lavoro”.  
 
Infine ricordiamo che la valutazione deve essere effettuata su gruppi di lavoratori esposti in 
maniera omogenea allo stress e non sul singolo. Solo per le imprese che impiegano fino a 5 
lavoratori la procedura è più snella: si può operare attraverso semplici incontri tra datore di lavoro e 
dipendenti.  
 
In allegato è il testo integrale della Circolare. 
 
Il Dipartimento Salute e Sicurezza ha in corso un approfondimento sui contenuti della Circolare 
in vista della sua applicazione nel Settore del Credito, anche in considerazione delle evidenti 
implicazioni esistenti tra Stress Lavoro Correlato ed organizzazione del lavoro. 
 
Per ulteriori informazioni è possibile contattare Loris Brizio, Coordinatore del Dipartimento Salute 
e Sicurezza al numero telefonico 3204182176.  
 
Cordiali saluti. 
 
 
  
Dipartimento Salute e Sicurezza                                         La Segreteria Nazionale
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